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Motivazione e sviluppo risorse e 
Differenziazione delle valutazioni 

 
 

Livello critico Livello in sviluppo Livello da atteso ad eccellente 

Non ascolta e non coinvolge i propri 
collaboratori 

Ascolta e coinvolge i propri collaboratori 
solo se sollecitato 

Ascolta e coinvolge abitualmente i 
propri collaboratori 

 
Non promuove lo sviluppo 
dell'autonomia dei propri collaboratori 

 
Tende a promuovere lo sviluppo 
dell'autonomia dei propri 
collaboratori 

Promuove abitualmente lo sviluppo 
dell'autonomia dei propri 
collaboratori 

Non crea un buon clima interno e non 
gestisce i conflitti nel gruppo 

Si adopera per creare un buon clima 
interno ma non gestisce i conflitti nel 
gruppo 

Crea un buon clima interno e 
gestisce i conflitti nel gruppo 

Non valuta attentamente le 
performance dei propri collaboratori e 
non ne coglie le differenze per un 
miglioramento 

Valuta le performance dei propri 
collaboratori, ne coglie le differenze ma 
non riesce ad ottenere adesione per un 
miglioramento 

Valorizza i propri collaboratori 
valutandone attentamente le 
performance, ne coglie le differenze 
e ottiene adesione per un 
miglioramento 

Non differenzia le valutazioni dei propri 
collaboratori generando un complessivo 
appiattimento delle valutazioni 

Differenzia solo parzialmente le 
valutazioni dei propri collaboratori e solo 
se sollecitato 

Differenzia in maniera adeguata le 
valutazioni dei propri collaboratori, 
favorendo l’emersione della quota di 
eccellenza e la giusta premialità del 
merito 

 
  

Motivazione e sviluppo risorse: capacità di ascoltare e coinvolgere i collaboratori per generare impegno e motivazione. Capacità di fare squadra e 
gestire il clima interno, valorizzando i punti di forza e affrontando costruttivamente le aree di miglioramento per creare reali opportunità di crescita 

ALLEGATO 6 
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Pianificazione e organizzazione  

 
 

Livello critico Livello in sviluppo Livello da atteso ad eccellente 

 
Non diffonde nell'organizzazione la 
cultura della programmazione intesa 
come ciclo (pianificazione, 
monitoraggio e controllo) 

 
Solo se sollecitato, cerca di diffondere 
nell'organizzazione la cultura della 
programmazione intesa come ciclo 
(pianificazione, monitoraggio e 
controllo) 

 
Diffonde nell'organizzazione la cultura 
della programmazione intesa come 
ciclo (pianificazione, monitoraggio e 
controllo) 

 
Non elabora e verifica piani di 
sviluppo delle attività 

Elabora e verifica piani di sviluppo 
delle attività, ma non distingue tra le 
diverse priorità 

Elabora e verifica piani di sviluppo delle 
attività, distinguendo sempre tra le 
diverse priorità (Obbligatorio) 

 
Non organizza il lavoro e non gestisce 
le risorse assegnate 

 
Organizza il lavoro, ma non gestisce le 
risorse assegnate in maniera coerente 

 
Organizza il lavoro e gestisce 
coerentemente le risorse assegnate 

Non definisce chiaramente ciò che si 
attende dai propri collaboratori 

Solo se sollecitato, definisce 
chiaramente ciò che si attende dagli 
altri 

Definisce sempre chiaramente ciò che si 
attende dagli altri 

 
  

Pianificazione e organizzazione: definire e implementare, in coerenza con le necessità interne ed esterne, i piani di sviluppo delle attività, verificando 
l’allineamento tra il pianificato e il realizzato e gestendo conseguentemente le risorse (umane, finanziarie e strumentali) 
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Capacità decisionale 

 
 

Livello critico Livello in sviluppo Livello da atteso ad eccellente 
 

Non prende decisioni di fronte a 
problemi 

Si sforza di decidere anche di fronte a 
problemi ma ricerca il consenso del 
proprio responsabile per 
condividerne l’impatto 

 
Prende decisioni di fronte a problemi 
valutandone i possibili impatti 

 
Non decide in autonomia 

 
Si sforza di decidere in autonomia 

 
Decide in autonomia 

 
Rifugge la responsabilità delle proprie 
scelte quando queste sono poco 
efficaci 

 
Tende a distribuire la responsabilità 
delle proprie scelte poco efficaci ad 
eventi esterni o altri colleghi 

 
 

Si assume la responsabilità delle 
proprie scelte 

 
Se pressato da tempi ristretti fatica a 
valutare e decidere tra più alternative 

Se pressato da tempi ristretti valuta e 
decide tra più alternative ricorrendo 
frequentemente al supporto del 
proprio responsabile 

Riesce a valutare e decidere tra più 
alternative anche se pressato da tempi 
ristretti 

Capacità decisionale: Scegliere, nell’ambito delle proprie responsabilità, tra diverse alternative con ponderatezza, lucidità e tempestività anche in 
condizione di incertezza e complessità e valutando le conseguenze. 
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Orientamento ai risultati 

 
 

Livello critico Livello in sviluppo Livello da atteso ad eccellente 

Non reagisce agli stimoli interni ed 
esterni e non definisce correttamente 
le priorità 

Non sempre reagisce agli stimoli 
interni ed esterni in base alle urgenze 
del momento per definire 
correttamente le priorità 

Reagisce agli stimoli interni e esterni in 
base alle urgenze del momento, 
definendo correttamente le priorità 

Non mantiene adeguati standard 
prestazionali in contesti difficili e in 
carenza di risorse e informazioni 

Mantiene adeguati standard 
prestazionali in contesti difficili e in 
carenza di risorse e informazioni solo 
se stimolato 

Mantiene adeguati standard 
prestazionali anche in contesti difficili e 
in carenza di risorse e informazioni 

 
Non rispetta la tempistica prevista 
per gli obiettivi assegnati 

Dimostra attenzione alla tempistica 
prevista per gli obiettivi assegnati 
solo se sollecitato 

 
Dimostra attenzione alla tempistica 
prevista per gli obiettivi assegnati 

Non utilizza le proprie competenze e 
la conoscenza dell'organizzazione per 
raggiungere gli obiettivi assegnati 

Utilizza le proprie competenze e la 
conoscenza dell'organizzazione per 
raggiungere gli obiettivi assegnati 
solo se stimolato 

Utilizza le proprie competenze e la 
conoscenza dell’organizzazione per 
raggiungere gli obiettivi assegnati con 
costanza e determinazione 

Orientamento ai risultati: indirizzare costantemente la propria attività al conseguimento degli obiettivi previsti, fornendo un livello di prestazione 
adeguato alla natura e all'importanza degli stessi. 



COMPETENZE ORGANIZZATIVE: 
AREA DELLE COMPETENZE ORGANIZZATIVE 

 

5  

 

Accuratezza e tempestività 

 
 

Livello critico Livello in sviluppo Livello da atteso ad eccellente 
Non si preoccupa di essere preciso, 
utilizzando un approccio al lavoro 
spesso superficiale 

E' preciso ed attento ai dettagli ma 
tende a non curarsene in situazioni di 
urgenza/necessità 

E' sempre preciso ed attento ai dettagli 
nello svolgere la propria attività 

Non si pone standard di performance 
e non si attiva per superare gli 
ostacoli 

Tende a darsi standard di 
performance ma si attiva per 
superare gli ostacoli 

Si pone abitualmente standard di 
performance e si attiva per superare gli 
ostacoli 

Tende a non dare il giusto peso al 
rispetto di scadenze e tempi richiesti 
dalla natura del compito assegnato 

Dà il giusto peso al rispetto di 
scadenze e tempi richiesti dalla 
natura del compito assegnato ma, 
non sempre vi riesce 

 
Rispetta le scadenze e i tempi richiesti 
dalla natura del compito assegnato 

 

Non monitora le attività, tenendo 
sotto controllo le diverse variabili 
connesse alla natura del compito 
assegnato 

 

Si sforza di monitorare le attività ma 
perde di vista le variabili connesse 
alla natura del compito ma non 
direttamente controllabili 

 

Monitora le attività, tenendo sotto 
controllo tutte le diverse variabili 
connesse alla natura del compito 
assegnato 

Accuratezza e tempestività: Esercitare la propria attività con l'attenzione, la precisione e il rispetto dei tempi richiesti dalle circostanze specifiche e 
dalla natura del compito assegnato 
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Comunicazione: esprimere concetti e idee nella comunicazione verbale e nella redazione di documenti in modo che risultino 
chiari, organizzati, strutturati e favorire lo scambio di informazioni. 

 

Comunicazione 

 

Livello critico Livello in sviluppo Livello da atteso ad eccellente 

Non favorisce la circolazione di 
informazioni qualificate 

Favorisce la circolazione di 
informazioni qualificate solo se 
sollecitato 

Favorisce la circolazione di 
informazioni qualificate 

 
Utilizza linguaggio e terminologia non 
adeguati alle caratteristiche e ai 
bisogni dei destinatari 

Se sollecitato utilizza linguaggio e 
terminologia adeguati alle 
caratteristiche e ai bisogni dei 
destinatari 

 
Utilizza linguaggio e terminologia 
adeguati alle caratteristiche e ai 
bisogni dei destinatari 

 
Non bilancia in modo adeguato 
analiticità e sinteticità nell'esprimere 
concetti ed idee 

 
Si sforza di bilanciare analiticità e 
sinteticità nell'esprimere concetti ed 
idee 

 
Bilancia adeguatamente analiticità e 
sinteticità nell'esprimere concetti ed 
idee 

Non si preoccupa di curare le 
relazioni con interlocutori interni ed 
esterni, mostrando chiusura al 
dialogo 

 
Cura le relazioni con interlocutori 
interni ed esterni solo se stimolato 

Cura le relazioni con interlocutori 
interni ed esterni, mostrandosi 
disponibile al dialogo 
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Lavoro in gruppo: saper lavorare insieme agli altri integrando le energie per raggiungere un risultato comune, promuovendo 
rapporti produttivi di collaborazione e assicurando la circolazione delle informazioni 

 

Lavoro in gruppo 

 

Livello critico Livello in sviluppo Livello da atteso ad eccellente 
 

Non si integra nel gruppo, non 
riconosce i diversi ruoli 

Si sforza di integrarsi nel gruppo ma 
ritiene il proprio ruolo più 
importante di quello degli altri; 
sostiene le proposte degli altri solo 

Si integra nel gruppo, rispettando i 
diversi ruoli in modo da raggiungere 
risultati condivisi. 

Non contribuisce all’organizzazione 
del gruppo ma è attento solo ai 
propri compiti 

Prova a contribuire 
all’organizzazione del gruppo ma 
tende a privilegiare i propri compiti 

 
Contribuisce fattivamente 
all’organizzazione del gruppo 

 
Non rispetta le regole che il gruppo si 
è dato, e non fornisce nessun 
apporto 

Tende a rispettare le regole che il 
gruppo si è dato e partecipa al lavoro 
fornendo il proprio apporto solo se 
richiesto 

 
Agisce nel rispetto delle regole che 
il gruppo si è dato e partecipa al 
lavoro fornendo un buon apporto 

 

Trascura la circolazione delle 
informazioni all’interno del gruppo 

 
Assicura la circolazione delle 
informazioni all’interno del gruppo 
solo su richiesta 

 

Contribuisce alla circolazione delle 
informazioni all’interno del gruppo 
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Flessibilità: Adattare la propria attività in funzione delle mutevoli caratteristiche del contesto anche rispetto a eventi non previsti e non ordinari, 
allo scopo di cogliere opportunità e di raggiungere l'obiettivo prefissato 

Flessibilità 

 

Livello critico Livello in sviluppo Livello da atteso ad eccellente 
 

Non accetta i cambiamenti come fonti 
di nuove opportunità 

 
Si sforza di accettare i cambiamenti 
come fonti di nuove opportunità 

 
Accetta i cambiamenti come fonti di 
nuove opportunità 

 
Organizza il proprio tempo senza tenere 
conto delle esigenze 
dell'amministrazione 

 
Organizza il proprio tempo in funzione 
delle esigenze dell'amministrazione solo 
se sollecitato 

 
Organizza il proprio tempo in 
funzione delle esigenze 
dell'amministrazione 

Non adatta le modalità di svolgimento 
del proprio lavoro alla dinamicità del 
contesto 

Adatta le modalità di svolgimento del 
proprio lavoro alla dinamicità del 
contesto solo se sollecitato 

Adatta autonomamente le modalità 
di svolgimento del proprio lavoro alla 
dinamicità del contesto 

 
Non fornisce il proprio contributo su 
attività non di stretta competenza 
nell'ambito della struttura 

Nell'ambito della struttura fornisce il 
proprio contributo su attività non di 
stretta competenza solo se 
stimolato/sollecitato dal proprio 
responsabile 

 
Nell'ambito della struttura fornisce 
sollecitamente il proprio contributo 
su attività non di stretta competenza 
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Analisi e soluzione dei problemi 

 
 

Livello critico Livello in sviluppo Livello da atteso ad eccellente 
 

Non analizza i problemi 
Analizza i problemi e ne individua le 
possibili cause solo se stimolato 

Analizza i problemi e ne individua le 
possibili cause 

 
Non propone alternative plausibili per 
la soluzione del problema 

Propone alternative plausibili per la 
soluzione del problema solo se 
stimolato 

Propone tempestivamente più 
alternative plausibili per la soluzione 
del problema 

 
Non adotta la soluzione individuata 

Adotta la soluzione individuata solo se 
sollecitato 

Adotta rapidamente la soluzione 
individuata 

 
Non evidenzia le criticità che rendono 
difficile l'implementazione della 
soluzione adottata 

 
Evidenzia le criticità che rendono 
difficile l'implementazione della 
soluzioni adottata solo se sollecitato 

Evidenzia rapidamente le criticità 
che rendono difficile 
l'implementazione della soluzione 
adottata 

 
 

Analisi e soluzione dei problemi: Contestualizzare i problemi e/o le situazioni complesse e ricercare le soluzioni più idonee scegliendo tra le 
alternative possibili 


